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ONMI: bilancio scandaloso 
approvato a favore 
degli istituti privati 
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Scarso e lentissimo 1. 
l'aiuto del governo ai 
terremotati ! di Ascoli 

A pag. 5 

Tema di fondo l'esigenza di un nuovo 
e diverso sviluppo economico del Paese 

Oggi la Conferenza 
delle Regioni 

sul Mezzogiorno 
Presenti a Cagliari rappresentanti dei sindacati, delle organizzazioni di 
massa e delle forze politiche democratiche — Una delegazione del PCI 

LA MONTEDISON 

LA QUESTIONE Montedi-
son è giunta a una svol

ta decisiva. Il consiglio di 
amministrazione della socie
tà ha deciso mercoledì scor
so la riduzione del capitale 
sociale da 749 a 374,5 mi
liardi: in altri termini, una 
svalutazione delle azioni del 
50 per cento. L'assemblea 
degli azionisti, convocata per 
il 19 dicembre, dovrà ratifi
care questa decisione, e non 
potrà non farlo. Contempo
raneamente, dovrà pronun
ciarsi su tutto il futuro del 
gruppo Montedison: un fu
turo a proposito del quale 
il governatore della Banca 
d'Italia ha fatto in sede 
•parlamentare dichiarazioni 
estremamente gravi. 

Ci troviamo di fronte a 
fatti addirittura sconvolgen
ti per larga parte dell'opi
nione pubblica. E a questo 
punto, sulla questione Mon
tedison è necessario fare la 
massima chiarezza. E ' neces
sario chiarire le responsabi
lità, non soltanto degli im
prenditori che hanno diretto 
il gruppo negli anni passa
ti, ma anche quelle dei mi
nistri e degli uomini poli
tici che hanno avallato la 
loro azione. Ed è indispen
sabile, soprattutto, che alla 
questione Montedison venga 
data una soluzione non equi
voca, non artificiosa, ma 
aderente '• alla realtà, e in 
grado quindi di garantire al 
grande gruppo chimico una 
ripresa • vigorosa, corrispon
dente agli interessi dei la
voratori e dei piccoli azioni
sti (che vedono oggi volati
lizzati gran parte dei loro 
risparmi), e, più in genera
le, conforme alle esigenze 
del paese. 
• La svalutazione del capi

tale Montedison, dal punto 
di vista giuridico-contabile, 
non è altro che la registra
zione delle massicce perdite 
di bilancio che il gruppo ha 
già subito. Ma da un pun
to di vista più generale, tale 
fatto è la prova di un falli
mento imprenditoriale e po
litico. Non si dimentichi che 

. le varie società confluite nel 
gruppo Montedison hanno 
avuto a loro disposizione, 
come indennizzi per la na
zionalizzazione elettrica, cir
ca 650 miliardi, e altri 200 
miliardi come interessi sui 
crediti nei confronti del
l'Enel. 

Ebbene, questo patrimonio 
è stato dissipato in una se
rie di manovre speculative, 
di investimenti sbagliati e 
snche di vaste operazioni di 
corruzione politica, che han
no ammorbato il regime de
mocratico. Ma tutto questo è 
frutto dì precise scelte po
et iche, imposte dalle grandi 
centrali finanziarie — la 
Banca d'Italia innanzitutto 
— e dalla DC. Fu per volon
tà del dottor Carli che la 
nazionalizzazione dell'indu
stria elettrica non venne ac
compagnata dallo sciogli
mento delle società ex-elet
triche. Fu poi per volontà — 
ira gli altri — dell'on. Giu
lio Andreotti, ministro del
l'Industria dell'epoca, che 
venne decisa nel 1965 (e con 
scandalose agevolazioni fi
scali) la incorporazione dei-
la Montecatini nella Edison, 
e quindi la creazione del 
gruppo Montedison. 

LA SVALUTAZIONE del 
capitale della Montedi

son, in quanto costituisce 
il riconoscimento di una 
realtà, potrebbe costituire 
la premessa di una svolta in 
renso positivo. Ma forze eco
nomiche e politiche di enor
me rilievo cercano di impe
dire che il governo e il Par
lamento prendano atto di un 
Altro aspetto • della realtà: 
del fatto cioè che la Monte
dison è già oggi un'impresa 
pubblica. 

La maggioranza delle azio
ni che saranno rappresenta
te all'assemblea Montedison 
(1 19 dicembre è di proprie
t à dello Stato. Orbene, non 

è più ammissibile continua
re in una finzione assurda. 
Il dott. Carli a suo tempo si 
è pronunciato contro le na
zionalizzazióni • surrettizie. 
Anche noi riteniamo che, se 
altre nazionalizzazioni doves
sero essere fatte (e oggi non 
ne vediamo la necessità), do
vrebbero essere attuate alla 
luce del sole. Ma ora non 
possiamo assolutamente tol
lerare le privatizzazioni sur
rettizie. 

Cosa significa in pratica 
la proposta avanzata ieri l'al
tro dal governatore della 
Banca d'Italia dinanzi alla 
commissione Industria del 
Senato? Lo Stato dovrebbe 
rinunciare a esercitare i di
ritti e i doveri che gli spet
tano in quanto azionista di 
g r a n . lunga maggioritario 
della Montedison, e dovreb
be attribuire a grandi grup
pi finanziari privati (Fiat, 
Monti, Pirelli, ecc.), che pos
siedono modesti quantitati
vi di azioni Montedison, di
ritti e poteri. che essi non 
hanno alcun titolo per eser
citare. L'IMI, questa grande 
banca pubblica che ha già 
dimostrato di non saper as
solvere i compiti ad essa af
fidati, dovrebbe poi essere 
l'arbitro dell'intesa tra lo 
Stato (più precisamente 
l'ENI e l'IRI) e i grandi 
gruppi privati sulla questio
ne Montesidon. 

TALE indicazione va. re
spinta per una serie di 

ragioni. L'IMI sta dando 
pessima prova nella condu
zione di imprese nei con
fronti delle quali ha assun
to precise responsabilità: se 
oggi la Zanussi sta attraver
sando una crisi gravissima, 
che minaccia migliaia di la
voratori e la vita di intere 
province, lo si deve all'IMI 
che di fatto controlla la Za
nussi e che con questo suo 
comportamento fa balenare 
il ricordo delle fallimenta
ri esperienze compiute dalle 
grandi banche all'inizio de
gli anni trenta. D'altro can
to, TIMI è fortemente inte
ressato alla SIR, altro im
portante gruppo chimico che 
ha realizzato oltre la metà 
dei propri investimenti con 
crediti del TIMI, ed è ovvio 
che gli interessi della SIR 
finirebbero per influenzare 
il comportamento dei diri
genti dell'IMI verso la Mon
tedison. Inoltre, il profondo 
contrasto ENI-Montedison 
continuerebbe a condiziona
re negativamente aspetti es
senziali della vita economi
ca e politica nazionale. Infi
ne la soluzione indicata da 
Carli non potrebbe essere 
che provvisoria, si avrebbe
ro quindi altre perdite di 
tempo con gravi conseguen
ze, e, frattanto, potrebbe 
prender corpo la scalata di 
grandi gruppi stranieri alla 
Montedison. 

E ' per queste ragioni che 
noi comunisti abbiamo chie
sto che si riconosca sul pia
no politico e giuridico l'at
tuale realtà: il fatto cioè che 
la Montedison è controllata 
dallo Stato. Tale riconosci
mento deve comportare l'in
serimento della Montedison 
nel sistema delle partecipa
zioni statali, attraverso il 
trasferimento a un nuovo en
te pubblico di tutte le azio
ni oggi possedute da diversi 
enti pubblici. ' 

Le forze democratiche san
no che è urgente procedere 
ad una vasta riorganizzazio
ne del sistema delle parteci
pazioni statali. E ciò al fine, 
da un lato, di affidare ad 
esse precisi compiti nel qua
dro di una politica di pia
no, e, dall'altro, di consen
tire un sistema di controlli 
democratici sull'attività eco
nomica statale. Soluzioni di
verse da quella che noi in
dichiamo sono volte a impe
dire che anche questi pro
blemi possano avere la so
luzione giusta. 

Eugenio Peggio 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 30. 

Si apre domani mattina a 
Cagliari, nel Palazzo dei Con
gressi, la Conferenza naziona
le sul Mezzogiorno. Indetta 
dalle Regioni meridionali su 
iniziativa dell'Assemblea re
gionale sarda, la Conferenza 
di Cagliari è stata convocata 
per esaminare, . dibattere. 
avanzare proposte per quanto 
riguarda il rapporto tra Re
gioni. Parlamento e Governo 
in tema di programmazione 
economica e, quindi, indivi
duare una « strategia di movi
mento » delle Regioni meridio
nali che le affermi protago
niste. assieme alle organizza
zioni sindacali ed allo schie
ramento politico progressista. 
nel processo di profondo rinno
vamento economico e sociale 
di cui ha bisogno il Mezzogior
no. La validità dell'iniziativa. 
in questa fase in cui si assiste 
allo sviluppo del grave attacco 
antiregionalista-del governo di. 
centro-destra ad un peggiora
mento delle generali condizio
ni delle • popolazioni meridio
nali, è confermata dalle ade
sioni che sono giunte alla As
semblea sarda. Hanno aderito 
infatti alla conferenza i parti
ti politici (saranno presenti 
delegazioni del PCI. PSI. DC. 
PSDI) - la Federazione CGIL. 
CISL e UIL. tutte le Regioni 
del Nord, - la Lega nazionale 
deller cooperative, l'Alleanza 
nazionale dei contadini, - l e 
ACLI. la FILEF. l'UDI. i mo
vimenti giovanili democratici 
sardi. Tra le più significative 
adesioni sindacali è certamen
te quella delle federazioni dei 
metalmeccanici e degli edili 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. promotrici della Confe

t t i l a T a m b u r r i n o 
(Segue in ultima pagina) 

LA SPAVENTOSA TRAGEDIA NEL CUORE PEL PRENESTINO, UNO DEI QUARTIERI POPOLARI DI ROMA 

STRAGE NEL PALAZZO SVENTRATO 
15 morti ^er resplosiòne 
di un deposito di «fuochi 

Decine di feriti - Sono crollati i primi 3 piani - Lo stabile potrebbe cedere da un momento all'altro - Auto di
strutte e negozi devastati - Tre in carcere: 2 sono accusati di aver trasformato un'armeria in una polveriera 

Gravi 

provocazioni 

alla Fiat 

I lavoratori 

respingono 

la serrata 

alla Breda 
# Gravi iniziative del 
padronato privato e 
pubblico che cerca di 
drammatizzare la ver
tenza per i rinnovi dei 
contratti dì lavoro 

' # Montatura intimi
datoria della direzione 
Mirafiori nei confronti 
di una assemblea di 
operai 1 sospesi senza 
motivo - Attacco del
l'Alfa Romeo al diritto 
di sciopero - Cariche 
della polizia contro i 
lavoratori di Carpi 

A PAG. 4 
Ecco come si presentava, poche ore dopo l'esplosione, l'interno dèi palazzo devastato ' dai fuochi 
di macerie sotto le quali sono ancora le vittime. I-vigili del fuoco stanno tentando di estrarle 

artificiali: piani crollati completamente, cumulo 

Successo della battaglia delle sinistre contro i l decreto governativo 

NON PASSA ALLA CAMERA 
IL REGALO Al PETROLIERI 

Risultato di rilievo politico - U n a dichiarazione del compagno Natta-Grave atteggiamento 
del governo che intende ripresentare il decreto - A questo scopo convocato oggi il Consiglio dei ministri 

Stamane da Ciampino 

OGGI 
f*OME c'è il Chianti del 
*-' gallo (è il marchio di 
quello classico) e il Chian
ti del putto e quello della 
torre pendente, cosi esisto
no i giornalisti dell'occhio
lino, espertissimi nel dire 
e non dire, neWalludere, 
nel lasciare intendere. A 

.costoro noi guardiamo so
litamente " con allarmata 
soggezione, perché se non 
capiamo ciò che, strizzando 
rocchio, hanno voluto dire, 
non pensiamo mai che so
no loro confusi, ma noi 
cretini: ciò che non man
ca di deprimerci. A capo 
dei giornalisti dell'occhio-
lino è un collega che (lo 
diciamo sinceramente) sti
miamo molto per là sua 
bravura: Enzo Forcella, un 
maestro della reticenza, 
una specie di André Gide 
della politica, al quale, es
sendo commentatore poli
tico del * Giorno*, è capi
tata una avventura che cre
diamo unica nella storia 
del giornalismo italiano. 

Enzo Forcella aveva 
scritto mercoledì sul *Gior-
non un commento ai ri-

. saltati delle elezioni di do
menica: vi brillavano mol
te sapienti vaghezze, alcu
ne, peraltro non insistite, 
falsificazioni (come quella 
tendente a far credere che 
il PCI ha perduto) e qual
che verità: che la DC, per 
esempio, ha subilo una fles
sione di 3 punti rispetto 
alle politiche del 7 mag
gio. Bene. Ciò che deve es
sere successo in seguito a 

l'occhietto 
questa indicazione, esatta
mente non sappiamo, ma 
ci è facile immaginare che 
tutto l'altro ieri i telefoni 
del « Giorno » debbono ave
re freneticamente funzio
nato, fatto sta che ieri 
Enzo Forcella è stato co
stretto a scrivere una bre-

- VK e ahi quanto chiara lei-
. lei a che il giornale ha pub
blicato nientemeno in ne
retto: vi si dice che la 
flessione della DC non è 
stala di 3 ma di 07 punti, 
vi si riconosce che l'equi
voco è stato a malaugura
to*, e il povero Forcella 
conclude chiedendo scusa 
con parole questa volta 
inequivocabili (finalmen
te), vergando le quali non 
abbiamo visto se fl nostro 
sventurato collega abbia 
fatto l'occhiolino perché 
quando te ha scritte era 
evidentemente prosternato. 

Poiché le espressioni del 
suo straziato pentimento e 
le conseguenti scuse sono 
rivolte anche ai lettori. 
Forcella deve sapere che 
noi, annoverandoci tra co
storo, lo perdoniamo cor
dialmente. Ma egli si scusa 
anche col « partito interes
sato» e qui la faccenda si 
fa più difficile. Con la DC 
non basta scusarsi, biso
gna prometterle anche che 
non si dirà mai più la ve
rità e Forcella, già che c'è, 
si faccia forza e prometta, 
Ma prometta in piedi, in 
posizione eretta, cosi ve
diamo subito se fa l'oc
chietto. 

Fortebraccto . , 

' Alla Camera la maggioranza 
di centro-destra ha dovuto 
prendere atto, al termine di 
un'altra giornata di- serrate e 
documentate critiche comuni- • 
ste, che non vi era più pos
sibilità alcuna che potesse es
sere convertito in legge il de
creto con il quale il governo 
intendeva elargire altri 33 mi
liardi alle compagnie petroli
fere nella forma di un'ulte-. 
riore proroga della detassa
zione sui petroli. La proposta 
comunista di sostituire all'or* ' 
dine del giorno dell'aula l'ar
gomento del decreto con un'al
tra ' questione (esattamente, 
la ratifica del trattato sull'in
gresso dell'Inghilterra nel 
MEC) è stata accolta ieri dal
la Camera. In tal modo il 
quarto decreto di detassazio 
ne delle compagnie petrolife
re scompare dai lavori parla
mentari e ciò senza che si 
sia verificata la ricattatoria 
previsione — agitata dalla 
stampa anticomunista fino a. 
l'ultimo minuto — di un au 
mento del prezzo della ben 
Zina. . . . . . . 

Il governo, per bocca del 
ministro Valsecchi. ha dichia
rato di prendere atto della i-
nevitabile decadenza del de
creto e di accingersi a pro
porre uno strumento legisla
tivo idoneo a regolare la si
tuazione (in pratica si tratta 
di sancire legislativamente la 
avvenuta concessione delle a-
gevolazioni fiscali negli ultimi 
due mesi, essendo il decreto 
governativo già in vigore). 

Alla decisione si è giunti do
po una giornata fitta di riu
nioni e di consultazioni.. In 

. mattinata si era tenuta la 
conferenza del capigruppo e 
In tale sede gli esponenti del
la maggioranza avevano inst-

- stito sulla richiesta di un voto 

.' • . ro., 
(Segue in ultima pagina) 

Breznev: 
possibile 
la riduzione 
delle forze 

• Parlando a Budapest il lea
der sovietico ha sottolineato 
il valor* della conferenza 
europea per il consolida* 

. mento della pace e l'atte*-
' siamento . costruttivo del-

l'URSS sulla questione della 
. riduzione deefi armamenti in 

Europa. A PAC. 

Nelle elezioni 
in Olanda : 
sconfitto il 
centro-destra . 

• Le elezioni in Olanda han
no visto ima secca sconfitta 
della coalizione governativa 

' di centro-destra, foidata dal 
partito cattolico. Sono an
dati sensibilmente avanti ì 
laburisti; il PC ha eweda-
•nato un sento . A PAQ. ' 

Il Senato vara 
la legge per 
l'obiezione ; 
di coscienza 

• I comunisti sollecitano la 
profonda riforma democrati
ca dalle forze armate, Biso-

. ma impedire che si l i imi -
tino in un « sserrilo di 
mestiere ». Intervento del 
compiano Pecchieli. 

. A PAC. 2 

Adesso si s a / o almeno si crede dì sapere, perché il palazzo di via Prenestina è stato 
sventrato dalla spaventósa esplosione dell'altra notte, perché si debbono piangere quindici 
vittime (e cinque sono bambini), perché si debbono contare decine • decine di.feriti. Tutto 
sarebbe accaduto, almeno così sostengono poliziotti e magistrato, per i • fuochi - d'artificio: 
un armaiolo aveva trasformato il suo negozio in una pericolosa e proibitiva polveriera, che 
è esplosa per cause che adesso una commissione tecnica dovrà precisare. I danni sono stati 
terribili: il palazzo, al 267 di 
via Prenestina. è ridotto ad un 
cumulo di macerie, è perico- ; 
lante, è stato totalmente èva-. 
cuato e quasi sicuramente dovrà • 
essere demolito del " tutto; gli ' 
stabili accanto e davanti sono 
anch'essi malridotti, gli inqui
lini sono stati fatti sloggiare; 
i negozi e i locali nello spazio 
di cinquecento metri sono stati 
anch'essi devastati: numerose 
auto sono state distrutte, fatte 

"in mille pezzi: v 

LE VITTIME — Sono quindi
ci. come si è detto, mentre i fe-

'. riti sono decine e decine. Pra
ticamente i morti'appartengono 
- a sole tre famiglie; quelle che 
. abitavano nei piani inferiori che 
sono stati travolti dal crollo dei 
piani superiori e adesso non 

• esistono più. Erano i componenti 
della famiglia Caratelli (padre. 

' madre, una bambina di pochi 
mesi); la famiglia Lori (padre. 
madre, un bambino di un anno) : 

" la famiglia Garofalo che ha pa
gato il tributo più alto a questa 
allucinante sciagura: nove vitti
me. ••'•-. 

I SOCCORSI — Nemmeno dieci 
minuti dopo l'allarme, decine di 
auto e di mezzi dei vigili, dei ca
rabinieri. della polizia, della Cro
ce rossa erano sul posto. I vigili 
del fuoco sono stati bravissimi. 
hanno rischiato la vita ad ogni 
passo, in ogni momento per sal
vare vite umane. Hanno posto 
in salvo, con le scale mobili, al
meno un centinaio di persone 

GLI ARRESTI — Sono finiti 
in galera in tre. ' L'armaiolo, 
Alberto Latini; la moglie. Al
berta Campanelli: un cliente. 
Mario Del Bufalo. ' che aveva 
appena acquistato migliaia di 
tric-trac — lasciati poi in una 
< Giulia » davanti al palazzo — 
dal commerciante e che. con la 
sua deposizione. Io ha messo 
nei guai. Latini e la moglie han
no negato di aver mai commer
ciato in « botti > ma il Del Bu
falo e molti altri li smentiscono. 
D'altronde nel negozio sono sta
te trovate capsule per petardi e 
razzi. Così ì tre sono stati arre
stati per omicidio colposo pluri
mo ed una serie di reati minori. 
Le cause.della deflagrazione pos
sono essere due:' o la polvere è 
esplosa per un corto circuito o 
magari perchè si era «scalda
ta » durante il giorno, accanto ai 
tubi del riscaldamento: o nel ne
gozio c'era qualcuno — e non 
certo fl Latini: questi era a 
casa — che stava preparando 
i € botti » ed ha commesso una 
imprudenza fatale. 

SERVIZI E FOTOCRONACA 
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Parte il volò 
della pàee 

Roma-Hanoi 
Forte manifestazione per il Vietnam ieri a Roma 

Stamane parte dall'aeropor
to di Ciampino il volo di pa
ce Roma-Hanoi. Si tratta, co
me già annunciato, di un ca
rico di aiuti 'sanitari e di 
primo intervento raccolti con 
la grande campagna naziona
le di solidarietà lanciata ~ e 
condotta dal Comitato Italia-
Vietnam. Un aereo messo a 
disposizione dalla Croce Ros
sa dell'URSS atterrerà e ri
partirà in mattinata dopo 
avere effettuato - il prezioso 
carico. All' avvenimento, di 
alto significato politico, pre-
senzieranno. oltre ai dirigen
ti di Italia-Vietnam, numero
se autorità. .-

. L'annuncio del volo di pa
ce è stato dato ieri sera nel 
corso della « manifestazione 
per il Vietnam svoltasi al ci
nema Brancaccio di Roma per 
iniziativa della CdL della ca
pitale. 

Hanno preso la parola il 

compagno Le Bui, segretario 
dei sindacati nordvietnamiti 
accolto da una vera e propria 
ovazione, il compano Luciano 
Lama, segretario generale del
la CGIL. Enzo Enriquez Agno-
letti. a nome del comitato Ita
lia-Vietnam. il quale ha appun
to annunciato la partenza del
l'aereo con medicinali, viveri 
e indumenti, il prof. Giorgio 
Tecce. Santino Picchetti per la 
CdL. Erano presenti fra gli 
altri per il PCI i compagni 
Luigi Petroselli. membro della 
Direzione, Sergio Segre e fl 
sen. Franco Calamandrei 

A PAG. f: IL RESOCONTO 
DELLA MANIFESTAZIONE 
DI IERI A ROMA INDETTA 
DALLA CGIL 

A PAG. 14: SOSPESI PER 
ORDINE DI NIXON I RI
TIRI AMERICANI DAL
L'INDOCINA 

Grandioso sciopero a 
per l'occupazione e le 

lerj Taranto ha vìssuto una memorabile gior
nata di lotta unitaria per l'occupazione, le r i 
forme e lo sviluppo economico del Mezzo
giorno - Durante lo sciopero generale si è 
svolto un,grandioso corteo A pagina 4 
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